
CONFERENZA STAMPA DI FINE MANDATO
GRUPPO CONSILIARE PARTITO DEMOCRATICO

Abbiamo convocato questa conferenza stampa al fine di poter 
presentare un breve bilancio di fine mandato amministrativo 
del gruppo consiliare Partito Democratico presso il consiglio 
comunale di Terni. In questi cinque anni il gruppo consiliare 
del Partito Democratico ha presentato 325 atti in consiglio 
comunale a prima firma dei consiglieri comunali del gruppo 
oltre a tutti gli atti presentati insieme ad altri gruppi politici, 
soprattutto insieme ai gruppi con cui abbiamo condiviso 5 
anni di opposizione alla Giunta Latini. I consiglieri del gruppo 
consiliare del Partito Democratico hanno presenziato ad oltre 
il 99,5% delle sedute dei consigli comunali e delle 
commissioni consiliari, laddove presenti come membri con 
diritto di voto. Il gruppo consiliare del Partito Democratico 
attraverso i consiglieri iscritti al gruppo ha avuto l’onore di far
parte della commissione elettorale, prima con il membro 
effettivo, poi con quello supplente. Inoltre il gruppo consiliare 
attraverso i propri consiglieri dal 2019 ha fatto parte 
dell’ufficio di Presidenza del consiglio comunale con l’incarico
di Vice Presidente del consiglio comunale ricoperto dal 
consigliere Filipponi, ed anche dell’ufficio di presidenza della 
seconda commissione consiliare con la vice presidenza. 
Attraverso la consigliera De Angelis come membro effettivo il 
gruppo consiliare ha fatto parte della consulta comunale per 
lo sport e sempre con la stessa consigliera come membro 
supplente ha fatto parte della commissione alloggi. Tra gli atti
più importanti per citarne alcuni l’emendamento approvato, al 
bilancio di assestamento 2022 per la creazione del fondo per 
evitare distacchi di utenze e per i riallacci in favore delle 
famiglie in difficoltà; ancora l’atto di indirizzo approvato a 
settembre 2022 per la stabilizzazione dei precari di Asm, e per
la tutela delle ditte terze locali da parte di Asm, per di più il 
regolamento approvato per l’istituzione della consulta 



comunale per le antiche municipalità e i borghi minori nel 
2023, per ridare voce e servizi alle realtà più periferiche. Per 
citare altri regolamenti sui quali abbiamo avanzato proposte 
emendative poi approvate, il regolamento orti sociali urbani 
per inserire i centri sociale anziani, il regolamento per la 
gestione dei beni comuni urbani modificato per quanto 
necessario ai fini d’uso delle risorse PNRR. Per far riferimento 
ad alcuni atti di indirizzo di grande importanza si possono 
citare quella proposto dal gruppo ed approvato nel gennaio 
2021 sulla proroga dello strumento di area di crisi complessa, 
quello sull’accompagnamento all’iter di istituzione della 
Camera di commercio dell’Umbria con la tutela della sede di 
Terni, l’atto di indirizzo per far riaprire il campeggio di 
Marmore, nella zona della nostra principale risorsa turistica, 
chiuso per mesi dopo un bando con molte criticità. Ancora si 
può citare l’atto di indirizzo per l’uso dei cosiddetti canoni 
idrici per i grandi impianti sportivi che chiedeva l’utilizzo poi 
concesso delle risorse per l’impianto di tiro con l’arco in Via 
del Centenario, ed anche quello per la realizzazione della casa
dei riders, e quello per spingere la conferenza dei sindaci della
USL 2 a confermare la decisione della giunta regionale del 
2019, per la sede legale della stessa azienda a Terni. E’ bene 
ricordare anche l’atto di indirizzo presentato nel 2018 per la 
realizzazione della città della salute poi approvato dalla 
seconda commissione, aggiornato successivamente dopo la 
previsione dei fondi PNRR per la richiesta delle case di 
comunità. Occorre anche citare l’atto di indirizzo a noi 
proposto e poi approvato per chiedere di evitare la 
trasformazione delle strutture complesse ospedaliere di 
endocrinologia e diabetologia in una unistra struttura 
universitaria. Ancora l’atto presentato a primavera del 2022 
sulla tutela della sede Enel green power a Terni, e quello 
relativo alla necessità di un tavolo con il Ministero della difesa
e le forze sindacali per i bandi di concorso presso il polo di 
mantenimento delle armi leggere di Terni, anche questo poi 
approvato ed in seguito al quale sono stati pubblicati due 



avvisi di selezione di personale tecnico purtroppo oggi fermi. 
Possiamo proseguire con l’atto per la realizzazione del polo 
dell’idrogeno presentato nel 2021, anche questo poi 
approvato, e l’atto di indirizzo su piazza del mercato 
accompagnatorio alla delibera di transazione con Superconti 
che anche il gruppo del Partito Democratico ha poi sostenuto 
per il superamento del contenzioso. Ci teniamo anche a 
sottolineare il contributo che abbiamo dato con i nostri 
emendamenti ed il nostro voto a favore alle convenzioni con 
l’istituto Briccialdi, dopo i fondi messi a disposizione nelle 
consiliature precedenti. Abbiamo poi presentato atti sulla 
creazione del reddito alimentare, sulla necessità di 
riqualificazione del polo universitario di Pentima, sul 
potenziamento dei servizi territoriali presso le ex 
circoscrizioni, sulla tampon tax per gli assorbenti da far 
abbattere presso le farmacie comunali, sulle nostre proposte 
sulla sicurezza ad integrazione del documento unico di 
programmazione, sui progetti Sprar, sulla riforma del default 
degli enti locali, sulla salvaguardia dell’ospedale e della sanità
locale. Abbiamo citato in questo breve resoconto solo una 
parte dei 325 atti su cui abbiamo lavorato, grazie ad un lavoro 
di produzione e di studio ed approfondimento durato un’intera 
consiliatura, che finisce con il rischio della mancata 
approvazione del bilancio di previsione del 2023 e con il 
Sindaco che potrebbe rappresentare il trentaduesimo cambio 
di casacca di una destra idealista e trasformista, ed 
assolutamente inadeguata, dopo il record dei 31 precedenti, 
presentandosi alle elezioni con una sua lista. I consiglieri del 
gruppo consiliare del Partito Democratico sono disponibili a 
proseguire il lavoro di questi 5 anni di opposizione, 
proponendo insieme al Partito democratico di Terni una 
proposta programmatica con una visione di città che la destra
non ha avuto in questi cinque anni. Una città basata su due 
pilastri fondamentali quello socio economico ambientale e 
quello dei servizi sanitari, universitari, ed alla persona. 
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